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n CREMONA Il Food&Science
Festival celebra dieci anni con
u n’edizione da più di 20mila
persone, a manifestazione an-
cora in corso, nonostante il mal-
tempo con cui si è aperta la ker-
messe. Promossa da Confagri-
coltura Mantova, ideata da
FRAME – Divagazioni scientifi-
che e organizzata da Mantova
Agricola, la rassegna - che mette
in dialogo l’agricoltura e la
scienza, le aziende dell’agroali -
mentare e i ricercatori - ha visto
una grande partecipazione da
tutta Italia, con molti incontri
sold out e tanti visitatori giunti
apposta in città per partecipare
al Festival che, in questo decen-
nio, si è affermato come punto di
riferimento del dibattito sui te-
mi dell’agricoltura e della ricer-
ca scientifica, dell’innov az ione
tecnologica e del cibo.
Lo sottolinea Andrea Pagliari,
presidente di Confagricoltura
Mantova: «La decima edizione
del Food&Science dimostra che
Mantova ha assunto un ruolo
chiave nel dialogo sul futuro
de ll’agroalimentare. Il successo
e la grandissima partecipazione
di quest’anno confermano che il
pubblico cerca risposte basate
sulla scienza, per contrastare le
fake news e i falsi miti che spesso
colpiscono l’agricoltura. Vedere
le piazze così gremite e i dibattiti
così partecipati è la prova che la
strada tracciata dieci anni fa era
quella giusta».
Grazie a oltre 150 appuntamen-
ti, con più di 140 scienziati, acca-
demici, divulgatori e professio-

nisti della filiera, il Festival ha
dato vita a una grande rete di
condivisione dei saperi, esplo-
rando le traiettorie che stanno
ridisegnando l’agr oaliment ar e.
A partire dalle Tea (Tecniche di
Evoluzione Assistita), le CRISPR
e le nuove sperimentazioni del-
l’agricoltura 4.0. Il dibattito ha
affrontato il complesso nodo
della sicurezza alimentare, sof-
fermandosi sul ruolo delle auto-
rità europee, dell’industria na-
zionale e del mondo della ricer-
ca. Sul fronte industriale e
scientifico, un focus specifico è
stato riservato ai cibi ultra-pro-
cessati, esaminando da un lato
le evidenze dei ricercatori e le ri-
sposte del comparto produttivo.
Non sono mancate le riflessioni
sulla zootecnia, tra innovazioni,
impatto ambientale e benessere
animale. Il Festival ha esplorato,

grazie anche al contributo della
neuroscienza, la dimensione
percettiva del cibo, indagando il
significato che l’aliment az ione
riveste per l’essere umano e il
modo in cui i sensi guidano le
nostre preferenze quotidiane.
«Dieci edizioni ci hanno inse-
gnato che la vera sfida non è so-
lamente divulgare la scienza del
cibo, ma costruire uno spazio in
cui ilmondo della ricerca, le im-
prese e i cittadini si riconoscano
come parte di un percorso co-
mune, fatto di domande condi-
vise, di ostacoli e problemi da
superare, ma anche di opportu-
nità e valori da costruire insie-
me», osserva il gruppo FRAME -
Divagazioni scientifiche, che ha
ideato il festival e ne cura la dire-
zione scientifica.
Un cambiamento che tocca da
vicino il primo comparto dell’e-

conomia del Paese: il sistema
agroalimentare vale 700 miliar-
di di fatturato e ha visto l’ex p or t
raggiungere il dato record di 73
miliardi di euro. Oggi, tuttavia,
in un contesto geopolitico inter-
nazionale caratterizzato da for-
te instabilità e dalle sfide solle-
vate dal cambiamento climati-
co, la competitività non può
prescindere dall’innov azione.
Scienza e ricerca applicata, in-
sieme a digitalizzazione e tec-
nologia, diventano così i pilastri
su cui costruire il futuro del set-
t or e.
Nel l’anno internazionale delle
donne in agricoltura, promosso
dalla FAO, il Festival ha voluto
valorizzare il contributo fem-
minile alla ricerca e al settore
agroalimentare grazie a perso-
nalità di spicco. Tra queste Mar ia
Chiara Carrozza, scienziata e

docente di Bioingegneria e Bio-
robotica, alla quale è stato con-
ferito il Premio agricoltura
mantovana 2026. Accanto a lei,
hanno portato la loro testimo-
nianza Vittoria Brambilla ,
mente del progetto ‘Ris 8 imo ’
(prima sperimentazione in
campo aperto di riso TEA), l’im -
prenditrice Deborah Piovan,
Cavaliere al Merito della Repub-
blica Italiana e presidente della
FNP Proteoleaginose di Confa-
gricoltura, e Maria Chiara Zaga-
nelli , direttrice generale del
CREA - Consiglio per la Ricerca
in Agricoltura e l’Analisi dell’E-
conomia Agraria. Il ricco parter-
re di ospiti della tre giorni man-
tovana ha spaziato inoltre tra di-
versi ambiti, con divulgatori co-
me Dario Bressanini e Mas s imo
Polidor o , il quale ha portato al
Festival la conferenza-spetta-

colo ìLe origini dell’uomo: la
forza della diversità’ (in colla-
borazione con il Comune di
Mantova). Non sono mancati
incontri speciali, come la Cena
dei Popoli con l’agr oeconomis t a
Andrea Segrè (a cura del Sermig
– Arsenale della pace e Frati Mi-
nori del Convento San France-
sco di Mantova).
La scienza d’avanguardia è stata
protagonista grazie agli inter-
venti di Luigi Cattivelli(Diretto -
re del CREA Centro di Genomica
e Bioinformatica) e Stefania De
Pas cale (docente di Orticoltura
e Floricoltura attiva in progetti
di ricerca spaziale con ASI ed
ESA), mentre la cultura gastro-
nomica e l’alta cucina sono state
rappresentate dal maestro del-
l’arte della pasticceria Ig in io
Massari e dalla chef stellata
Chiara Pavan, fino a creator se-
g u i t i s s i m i  c o m e  Fi l l  P i l l ,
Myriam SabollaeStefano Cava-
da .
L’approccio trasversale e la va-
rietà dei format proposti hanno
saputo intercettare sensibilità
differenti attraverso laboratori
interattivi, dibattiti e formule
originali. Tra queste, la Rassegna
stampa mattutina e il tradizio-
nale aperitivo scientifico Happy
Science Hour (a cura di Syngen-
ta), e diverse novità che hanno

animato piaz-
za Sordello,
come lo spa-
z i o  C a m p o
Ap e r t o,  e  l a
mostra Colti-
vare il futuro:
le traiettorie
c h e  s t a n n o
cambiando il
cibo,  che ha
ripercorso l’e-
voluzione del
Festival (con il
s o s t e g n o  d i
Fondaz ione
Banca Agrico-
la Mantova-
na ) .
S e m p r e  i n
p i a z z a  S o r-
dello anche le
molte presen-
tazioni di libri

al palco ‘Se mi’, uno spazio in-
formale per favorire il dialogo
con gli autori (in collaborazione
con Levoni).
Non potevano mancare labora-
tori e degustazioni che hanno
permesso di scoprire diverse
stagionature e abbinamenti
inediti dei formaggi del territo-
rio, agli stand del Consorzio del
Formaggio Parmigiano Reggia-
no e del Consorzio Tutela Grana
Padano; incursioni anche nei
segreti della mozzarella, tra fila-
tura e mozzatura (a cura del
Consorzio di Tutela Mozzarella
di Bufala Campana DOP), e nel
mondo dell’Olio EVO (a cura di
Assoprol Umbria).
Il Food&Science Festival dà ap-
puntamento al suo pubblico a
Mantova, dal 21 al 23 maggio
2027, per l’edizione numero 11.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fes t iv al Fo o d &S c i e n c e
10 anni di innovazione
A Mantova fa centro la manifestazione di Confagricoltura sul futuro dell’agr o alimen t ar e

n CREMONA Beatrice Buzzel-
la, CEO di Green Oleo (Cremo-
na), tra i principali produttori
oleochimici in Europa, è tra le
protagoniste della ricerca di
Banca Sella realizzata dalla
LIUC – Università Cattaneo in
collaborazione con AIDAF
(Associazione Italiana delle
Aziende Familiari).
Lo studio sulla leadership fem-
minile nelle imprese di fami-
glia, condotto dal team del Fa-
mily Business Lab (Fabula)
della LIUC, include un’analis i
delle caratteristiche distintive
e dei percorsi delle donne ai
vertici delle imprese familiari,
per evidenziarne i tratti comu-
ni. Si approfondiscono nove
realtà guidate da CEO donne di
successo, non necessariamen-
te appartenenti alla famiglia
proprietaria: oltre a Green Oleo
con Buzzella, ci sono Axet Fa-
cility (Mariateresa Silvestri,

Milano), Donnafugata (Jos è
Rallo , Trapani), Feltrinelli
(Alessandra Carra, Milano),
Grendi (Costanza Musso, Ge-
nova), Irinox (Katia Da Ros,
Treviso), Pasta Cuomo (Am e -
lia Cuomo, Gragnano), Ponti
(Lara Ponti, Novara) e Time-
swapp (Ludovica Busnach,
Milano ) .
Da ll’analisi emergono alcuni
elementi ricorrenti, nonostan-
te i diversi percorsi di leader-
ship, categorizzabili in tre ca-
ratteristiche: empatia, visione
e autenticità. L’integrazione di
questi tre elementi ha portato
allo sviluppo al modello ‘E VA’,

un modo di essere leader che
racchiude, in un acronimo del-
la femminilità, l’essenza della
leadership femminile di suc-
cesso nelle imprese familiari.
Buzzella figura tra le cosiddet-
te venturer, che hanno avviato
nuove iniziative imprendito-
riali o spin-off innovativi col-
legati al proprio business fami-
liare di origine.
L’empatia costituisce il primo
pilastro fondamentale del mo-
dello e consiste nella capacità
della leader di comprendere e
valorizzare le persone attra-
verso la cura, l’inclusione e la
condivisione. A questo propo-

sito, Buzzella dichiara: «Il mio
stile di leadership è sicura-
mente improntato alla condi-
visione. Non esiste che qualcu-
no arrivi e prenda decisioni
senza confrontarsi con gli altri:
spesso le scelte migliori nasco-
no proprio dal dialogo». La vi-
sione rappresenta il secondo
elemento, riferito all’at t it udi-
ne della leader ad avere uno
sguardo di lungo termine, co-
raggio e determinazione, tra-
sferendo a tutti il senso della
missione. «Credo che sia fon-
damentale essere determinati
– continua Buzzella – se si cre-
de in un progetto, bisogna ave-

re la forza di portarlo avanti.
Naturalmente, determinazio-
ne non significa ostinazione
cieca: se ci si accorge di aver in-
trapreso la strada sbagliata, è
giusto cambiare direzione. Ma
quando, invece, si è convinti
del proprio percorso, allora bi-
sogna insistere con coerenza e
convinzione». Il modello si
fonda, infine, sull’au t enticit à
che implica il saper conoscere
e gestire sé stessi prima di gui-
dare gli altri, con la necessaria
attenzione agli aspetti fisiolo-
gici e psicologici, al bilancia-
mento vita-lavoro e all’int e-
grità personale.
La ricerca di Banca Sella si in-
serisce nel percorso dell’i n i-
ziativa ‘Voglio una Borsa Rosa’,
avviata nel 2025 e dedicata al-
l’educazione finanziaria e alla
promozione di confronti sulla
leadership femminile nelle
imprese familiari italiane.

Studio La leadership al femminile
Buzzella (Green Oleo) tra le 9 donne al centro della ricerca di Banca Sella
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